RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO

LEGGE BIAGI

APPUNTI DI LAVORO  

IL D.LVO 10 SETTEMBRE 2003 N. 276 HA INTRODOTTO MODIFICHE SOSTANZIALI  AL MERCATO DEL LAVORO INTRODUCENDO NUOVE TIPOLOGIE CONTRATTUALI PIU’ ADATTABILI ALLE DIVERSE ORGANIZZAZIONI DEL LAVORO. DETTO DECRETO VOLUTO PER  CREARE UNA MAGGIORE FLESSIBILITA’ AL MERCATO DEL LAVORO CON IL PRECISO SCOPO DI RIDURRE GLI SPAZI DI ELUSIONE CONTRIBUTIVA CHE CON IL GENERICO RIFERIMENTO AI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE, SECONDO IL PARERE MINSTERIALE,  VENIVA PERPETRATO DA MOLTE AZIENDE .

CON QUESTO FINE VENIVANO VIETATI, SALVO ALCUNE LIMITATE TIPOLOGIE, I CONTRATTI DI COLLABORAZIONE CONTINUATIVA ( CO.CO.CO.) STABILENDO, PER I CONTRATTI IN ESSERE,  IL TERMINE DI  SCADENZA ALLA DATA DEL 23/10/2003 E COMUNQUE NON OLTRE IL TERMINE DI UN ANNO DA DETTA DATA PER QUEI CONTRATTI CHE PREVEDEVANO UNA MAGGIOR  DURATA.

CON IL  D.LVO 276/2003 VENGONO INTRODOTTE NUOVE TIPOLOGIE CONTRATTUALI QUALI:

· LAVORO A PROGETTO  ( NON CONSENTITO PER  TALUNE FIGURE QUALI: PENSIONATI, 

       AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, PROFESSIONI INTELLETTUALI CON ISCRIZIONE  

       OBBLIGATORIA IN ALBI, COMPONENTI ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO DI  

       SOCIETA’, COLLABORAZIONI RESE E UTILIZZATE AI FINI ISTITUZIONALI IN FAVORE DI 

       ASSOCIAZIONI E SOCIETA’  SPORTIVE DILETTANTISTICHE)  

· PRESTAZIONI OCCASIONALI GENERICHE ( CON DUPLICE LIMITE DI: COMPENSI PERCEPIBILI ANNUI MASSIMO  € 5.000 – DURATA ANNUA MASSIMO  30 GG.); 

· PRESTAZIONI DI LAVORO ACCESSORIO  ( RESE DA SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

PER SPECIFICHE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’). QUESTA TIPOLOGIA CONBTRATTUALE,  CHE COSTITUISCE, DAL PUNTO DI VISTA OPERATIVO, UNA REALE NOVITA’ NON E’  A TUTT’OGGI ATTIVABILE.   

N.B.: L’ATTUAZIONE DI MOLTE DISPOSIZIONI DEL  D.LVO 276/2003, PER LO SPECIFICO RINVIO A  PROVVEDIMENTI  DI COMPETENZA DELLE REGIONI E/O DI CONTRATTI COLLETTIVI, RISULTA  DI FATTO ANCORA INCOMPLETA

LA TIPOLOGIA CONTRATTUALE DEL LAVORO A PROGETTO A PROGETTO, E’ STATA QUELLA PIU’  ATTESA DALLE IMPRESE IN QUANTO, APPUNTO, ERA NECESSARIO  ANDARE  A SOSTITUIRE I CONTRATTI DI CO.CO.CO .SOPPRESSI.  QUESTO CONTRATTO DI COLLABORAZIONE, SE NON SOLO PER LA TERMINOLOGIA USATA NEL  TITOLO DELL’ARTICOLO CHE LA DISCIPLINA , VENNE  DA

SUBITO  PRESENTATO ,  SECONDO AUTOREVOLI  INTERPRETAZIONI, COME UNA OGGETTIVA LIMITAZIONE ALLA  STESURA DEI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE E, QUINDI, ALLA POSSIBILITA’ DI POTER  SOSTITUIRE I VECCHI CO.CO.CO CON LA NUOVA TIPOLOGIA INTRODOTTA  DAL D.LVO.  

LA CIRCOLARE 1/2004 E UNA PIU’ ATTENTA LETTURA  HANNO A MIO OARERE  CREATO UN PO’ DI LUCE  E FORSE UNA MINORE INCERTEZZA. I NUOVI CONTRATTI POSSONO INFATTI TROVARE  MAGGIOR SUPPORTO NELLE DISPOSIZIONI DEL D.LVO 276/2023 RISPETTO ALLA PRECEDENTE  PREVISIONE  CHE SI RICHIAMAVA QUASI UNICAMENTE AL CONCETTO DI AUTONOMIA  DEL COLLABORATORE

IL CONTRATTO A PROGETTO SI BASA COSI’ SU  ELEMENTI FONDAMENTALI QUALI:

· L’AUTONOMIA GESTIONALE DEL COLLABORATORE , (APPUNTO GIA’ PROPRIA DEI CO.CO.CO.),

       IN FUNZIONE DEL RISULTATO; 

-      IL COORDINAMENTO CON L’ORGANIZZAZIONE DEL   COMMITTENTE; 

-      L’IRRILEVANZA DEL TEMPO IMPIEGATO PER REALIZZARE IL RISULTATO FINALE.

· LA COLLABORAZIONE NECESSARIAMENTE RICONDUCIBILE A UNO O PIU’ SPECIFICI PROGETTI (ATTIVITA’ PRODUTTIVE BEN IDENTIFICABILI E COLLEGATE AD UN RISULTATO FINALE) O PROGRAMMI O FASI DI LAVORO  CHE SI  CARATTERIZZANO PER LA REALIZZAZIONE, ANCHE PARZIALE DI UN RISULTATO,  DESTINATO AD INTEGRARSI CON LE ALTRE LAVORAZIONI DELL’AZIENDA.

· IL COMPENSO ECONOMICO CHE DEVE FARE RIFERIMENTO AD ANALOGHE PRESTAZIONI RESE DAI LAVORATORI AUTONOMI.

AI FINI PROBATORI IL CONTRATTO DI LAVORO A PROGGETTO DEVE AVERE FORMA SCRITTA  

RISULTANO  ANCORA NON OPERATIVI GLI ENTI INDIVIDUATI  AL  RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI ATTESTANTI LA REGOLARITA’ CONTRATTUALE.  CIO’ COSTITUISCE UN INDUBBIO LIMITE ALLA  CERTEZZA NECESSARIA AD OPERARE CON LA MAGGIORE TRANQUILLITA’ NECESSARIA  

DAL PUNTO DI VISTA STRETTAMENTE OPERATIVO RIMANGONO FERMI I PUNTI DELLA

OBBLIGATORIETA’ DI COMUNICAZIONE AGLI ISTITUTI : 

· INAIL  COMUNICAZIONE CONTESTUALE ALL’INIZIO DELLA COLLABORAZIONE,

· INPS INQUADRAMENTO DA PERFEZIONARE ENTRO 30 GIORNI DALL’INIZIO DEELLA COLLABORAZIONE

· TRASCRIZIONE SUI LIBRI DI PAGA E MATRICOLA DEI COLLABORATORI E DEI RELATIVI COMPNENSI 

· REDAZIONE CEDOLINI DI PAGA CON LE REGOLE IRPEF PROPRIE DEI LAVORATORI DIPENDENTI,

CONGUAGLIO FISCALE E RILASCIO DI CUD, VERSAMENTO MENSILE DEI CONTRIBUTI  CON ALIQUOTA DEL 17,90% DI CUI UNA QUOTA DI 1/3 A CARICO DEL COLLABORATORE  E DI  2/3 A CARICO COMMITTENTE (MASSIMALE 80.391), MODELLO ANNUALE GLA 

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL  (MINIMALE 12.506,50 – MASSIMALE € 22.483, 50 )
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